
storia di un albero, storia di noi 

 

 

 

 

 

 

21 NOVEMBRE FESTA DEGLI ALBERI 

 

 

 

 

 

 

 



Per ogni tipo d’albero c’è una storia o una leggenda legata a una religione, a una credenza o filosofia. La figura 
dell’albero è una figura che si potrebbe definire archetipica, l’albero siamo noi e la sua sorte è legata a quella 
dell’uomo. 

 

 Oltre l’albero di Mandana Sadat 
L’albero è compagno di giochi e poi riparo, per la bambina protagonista  
 

 La notte degli alberi di Roger Orman  
Gli alberi qui sono tremendi nemici: una natura perfida e vendicativa ma con un profondo senso del 
giusto 
 

 Mio nonno era un ciliegio di Angela Nanetti  
Un albero, curato, amato, abbracciato e scalato è al centro di questo bellissimo romanzo 
 

 L’estate delle cicale di Janna Cairoli 
L’albero è luogo di gioco e di sogni su cui costruire una casa, per i protagonisti di questo libro 
illustrato 
 

 L’uomo che piantava alberi di Jean Giono 
Il romanzo allegorico che promuove l’amore per la natura tra i ragazzi in un profondo dialogo tra 
narratore e pastore 
 

 Storie dell’uomo verde di Beatrice Masini 
Mai stato in un bosco? Mai avuto la sensazione che qualcuno respirasse piano, nascosto 
nell'ombra? No, non erano le foglie al vento. Era lui: l'uomo verde 
 

 L’albero azzurro di Amin Hassanzadeh 
C'era una volta un gigantesco albero azzurro al centro di una città. Era così grande che i suoi rami 
attraversavano le case. Tutti lo amavano. Tutti eccetto il re 
 

 Tre alberi per Bruno di Maria Theresia Rossler 
Una mattina come tante altre, Bruno trova sull'uscio di casa tre piccoli alberelli. Non sa niente di 
giardinaggio, ma decide comunque di prendersi cura di loro 
 

 La mia valle di Claude Ponti 
Nella meravigliosa valle dei Tuim fenomeni naturali, quali l'arrivo di un temporale e lo sfumare della 
nebbia, si alternano a episodi memorabili, come il passaggio in cielo di un enorme albero casa 

 Le tre melarance: una fiaba italiana  
Un principe parte alla ricerca di una fanciulla dal volto bianco come il latte e dalle labbra rosse 
come il sangue di cui vuol farla propria sposa 
 

 La figlia dell’albero di Magali Bonniol  

Un vecchio melo vede nascere da un suo frutto una verde e scatenata ragazzina. Un turbinio di vivacità 
investirà il mondo della natura 

 
 

 

 
 



  

 


